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PER PREPARARCI ALL’EUCARESTIA


La fede…accoglienza e responsabilità





Giuseppe (III lettura), uomo della fede, accoglie l'evento imprevedibile della incarnazione di Dio.


E’ “uomo giusto” perché si abbandona alla volontà di Dio che si manifesta in avvenimenti incomprensibili, e obbedisce a una missione che lo chiama ad assumersi in prima persona una responsabilità, mentre contemporaneamente pare togliergli ogni diritto.


La promessa di Dio, di cui egli con tutti i poveri dell'Antico Testamento aspettava il compimento, si realizza imprevedibilmente, per lui e per tutti, creandosi da sé segni di credibilità, che all'uomo parrebbero assurdi.


Gesù è «figlio di David» (II lettura), di quella casa che pure tante volte ha rischiato di stancare la pazienza di Dio (I lettura) con la sua incredulità alla promessa.


Gesù è figlio di David perché figlio di Maria, la donna povera che credette al di là di ogni possibilità. 
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Vieni, o Re, discendi dal cielo,


porta al mondo il sorriso di Dio:


nessun uomo ha visto il suo volto,


solo tu puoi svelarci il mistero. Rit.





DOPO LA COMUNIONE


C: O Dio, che ci hai dato il pegno della vita eterna, ascolta la nostra preghiera: quanto più si avvicina il gran giorno della nostra salvezza, tanto più cresca il nostro fervore, per celebrare degnamente il Natale del tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


A: Amen





ANGELUS





In quel tempo fu inviato da Dio l’angelo Gabriele a una vergine fidanzata a un uomo di nome Giuseppe. E il nome della vergine era Maria.


     Ave, Maria, piena di grazia, 


                  il Signore è con te. Alleluia !


Disse Maria all’angelo: “Ecco l’ancella del Signore, si faccia di me secondo la tua parola”.


     Ave, Maria, piena di grazia, 


                  il Signore è con te. Alleluia !


E il Verbo si è fatto uomo e ha dimorato fra noi.


     Grazie, o Dio, per il tuo amore; 


               il Signore è con noi. Alleluia !


RITI DI CONCLUSIONE





BENEDIZIONE DELL’AVVENTO





CANTO FINALE


Ho d’insolita dolcezza tutta l’alma inebriata e dal giubilo estasiata già m’affretto a proferir: Gesù mio, Gesù mio, io con voce sospirosa , ma soave ed amorosa, io sospiro il tuo Natal.





Rit: Bambinello bello, bello 


       vieni, vieni, non tardare,


       Bambinello bello, bello, 


       io sospiro il tuo Natal.








DOMENICA PROSSIMA:


GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE


PER LE OPERE PARROCCHIALI.





RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Ti preghiam con viva fede,


assetati siam di te.


Nella gloria di chi crede


vieni, amato Re dei re.





O Signore, Redentore,


vieni, vieni, non tardar.


O Bambino, Re divino,


dona pace ad ogni cuor.





O Maria, dolce aurora,


tu, che annunzi il Salvator,


rendi il cuore sua dimora,


cresca l’uomo nell’amor.    Rit.





T’invochiamo, Sol d’Oriente,


trepidanti d’ansietà.


Vieni, o luce della mente,


tutto il mondo attende già.  Rit.


C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Un annuncio che trova la sua realizzazione in una donna, Maria, sposa di Giuseppe, incinta per opera di Spirito Santo. Un uomo, Giuseppe, solo con i suoi dubbi che non si fa da parte di fronte ad una situazione impensata e imprevista, ma diventa collaboratore di Dio e padre del Figlio di lui . Noi chiamati a vivere con Dio dentro la nostra vita. Egli è l’Emmanuele, il “Dio-con-noi”!





ATTO PENITENZIALE


C: Per disporre il nostro cuore ad accogliere il Dio con noi, invochiamo il dono della misericordia del Padre.


C: Per tutte le volte che non abbiamo saputo riconoscere nella nostra storia i segni della salvezza: Signore, pietà.


A: Signore pietà.


C: Per tutte le volte che abbiamo mancato di fede, dubitando delle tue promesse: Cristo, pietà.


A: Cristo, pietà.


C: Per tutte le volte che ci siamo rifiutati di collaborare al tuo disegno d’amore: Signore, pietà.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





COLLETTA


C: O Dio, Padre buono, tu hai rilevato la gratuità e la potenza del tuo amore, scegliendo il grembo purissimo della Vergine Maria per rivestire di carne mortale il Verbo della vita: concedi anche a noi di accoglierlo e generarlo nello spirito con l'ascolto della tua parola, nell'obbedienza della fede. Per il nostro Signore Gesù Cristo...


A: Amen


LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Dal libro del profeta Isaia (7, 10-14). Il profeta Isaia promette che il progetto dei suoi nemici fallirà. Indica nella fede il segreto della stabilità della dinastia di Davide. Nella disobbedienza e nel castigo il profeta conferma la fedeltà di Dio a Davide: ci sarà un erede.


In quei giorni, il Signore parlò ad Acaz: «Chiedi per te un segno dal Signore, tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure dall’alto». Ma Àcaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore». Allora Isaìa disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta stancare gli uomini, perché ora vogliate stancare anche il mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele».


Parola di Dio     A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sal 23)


A ridosso della venuta di Gesù il salmo canta i requisiti di quanti lo vogliono accogliere ed adorare. Prepariamoci, dunque. Noi pure parteciperemo della sua gloria, cantiamo insieme: Ecco, viene il Signore, re della gloria.


Del Signore è la terra e quanto contiene:


il mondo, con i suoi abitanti.


È lui che l’ha fondato sui mari


e sui fiumi l’ha stabilito.


�Chi potrà salire il monte del Signore?


Chi potrà stare nel suo luogo santo?


Chi ha mani innocenti e cuore puro,


chi non si rivolge agli idoli.





Egli otterrà benedizione dal Signore,


giustizia da Dio sua salvezza.


Ecco la generazione che lo cerca,


che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.





SECONDA LETTURA


Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (1, 1-7).


Paolo presenta la persona di Gesù: nato dalla stirpe di Davide, è il segno tangibile della fedeltà di Dio, il realizzatore delle sue promesse.


Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per chiamata, scelto per annunciare il vangelo di Dio – che egli aveva promesso per mezzo dei suoi profeti nelle sacre Scritture e che riguarda il Figlio suo, nato dal seme di Davide secondo la carne, costituito Figlio di Dio con potenza, secondo lo Spirito di santità, in virtù della risurrezione dei morti, Gesù Cristo nostro Signore; per mezzo di lui abbiamo ricevuto la grazia di essere apostoli, per suscitare l’obbedienza della fede in tutte le genti, a gloria del suo nome, e tra queste siete anche voi, chiamati da Gesù Cristo –, a tutti quelli che sono a Roma, amati da Dio e santi per chiamata, grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo!


Parola di Dio     A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Ecco, la vergine concepirà e darà la luce un fa lui sarà dato il nome di Emmanuele: «Dio-con-noi».


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Dal vangelo secondo Matteo (1, 18-24).


La nascita di Gesù raccontata da Matteo fa seguito alla genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide. L’evangelista dichiara che Gesù è nella linea delle promesse fatte a Davide e quindi figlio di Davide.


Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. 


Però, mentre stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».


Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele», che significa “Dio con noi”.


Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa.


Parola del Signore Lode a te, o Cristo.





OMELIA�


PROFESSIONE DI FEDE


Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.


Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 


Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Con la venuta di Gesù, Dio si è fatto vicino ad ogni uomo e si è reso presente nella storia quotidiana. Chiediamo a lui di testimoniare con la nostra vita le meraviglie della sua incarnazione. Preghiamo dicendo: Ascoltaci, Dio nostro salvatore.





C: O Padre, fonte di ogni dono perfetto, ascolta le nostre preghiere e fa’ che, sull’esempio della Vergine Maria, accogliamo con fede sincera ed intima gioia l’Emmanuele che viene a salvare tutte le genti. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


A: Amen.





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga da questo altare l’offerta a te gradita: dona il Pane di vita e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti. Il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: Accogli, o Dio, i doni che presentiamo all'altare, e consacrali con la potenza del tuo Spirito, che santificò il grembo della Vergine Maria. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero delle fede


C: Annunciamo


A: La tua morte, Signore.


C: Proclamiamo


A: La tua risurrezione.


C: Attendiamo


A: Il tuo ritorno.


C: Vieni, Signore !


A: Vieni, Signore ! 





RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE


Innalzate nei cieli lo sguardo:


La salvezza di Dio è vicina.


Risvegliate nel cuore l’attesa,


per accogliere il Re della gloria.





Rit: Vieni, Gesù, vieni, Gesù!


Discendi dal cielo, discendi dal cielo 





Sorgerà dalla casa di David


Il Messia da tutti invocato:


prenderà da una Vergine il corpo


per potenza di Spirito Santo. Rit.





Benedetta sei tu, o Maria,


che rispondi all’attesa del mondo:


come aurora splendente di grazia


porti al mondo il sole divino. Rit.








Vieni, o Re, discendi dal cielo,


porta al mondo il sorriso di Dio:


nessun uomo ha visto il suo volto,


solo tu puoi svelarci il mistero. Rit.





DOPO LA COMUNIONE


C: O Dio, che ci hai dato il pegno della vita eterna, ascolta la nostra preghiera: quanto più si avvicina il gran giorno della nostra salvezza, tanto più cresca il nostro fervore, per celebrare degnamente il Natale del tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


A: Amen





ANGELUS





In quel tempo fu inviato da Dio l’angelo Gabriele a una vergine fidanzata a un uomo di nome Giuseppe. E il nome della vergine era Maria.


     Ave, Maria, piena di grazia, 


                  il Signore è con te. Alleluia !


Disse Maria all’angelo: “Ecco l’ancella del Signore, si faccia di me secondo la tua parola”.


     Ave, Maria, piena di grazia, 


                  il Signore è con te. Alleluia !


E il Verbo si è fatto uomo e ha dimorato fra noi.


     Grazie, o Dio, per il tuo amore; 


               il Signore è con noi. Alleluia !








RITI DI CONCLUSIONE





BENEDIZIONE DELL’AVVENTO





CANTO FINALE


Ho d’insolita dolcezza tutta l’alma inebriata e dal giubilo estasiata già m’affretto a proferir: Gesù mio, Gesù mio, io con voce sospirosa , ma soave ed amorosa, io sospiro il tuo Natal.





Rit: Bambinello bello, bello 


       vieni, vieni, non tardare,


       Bambinello bello, bello, 


       io sospiro il tuo Natal.
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